
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 
DEL COMUNE DI SPORMAGGIORE 

 
 

Approvato con deliberazione consiliare n. 32 del 20.10.2022 
 
 
 

 
ART.1 

 
Finalità del Consiglio Comunale dei Ragazzi 

 
 
1. Il CCR dovrà essere un reale luogo di scambio, di proposta e di riflessione dove i ragazzi 
saranno protagonisti attivi e positivi della vita del loro paese al di fuori di ogni connotazione 
partitica. 
 
2. Nella realizzazione del CCR sarà coinvolta anche la Scuola Secondaria di primo grado di 
Spormaggiore, secondo le modalità compatibili con la LP 5/2006,  la quale agli articoli 24 e 
25 prevede che la responsabilità della progettazione e delle proposte didattiche sia di 
competenza esclusiva del Collegio docenti e dei singoli Consigli di Classe. La collaborazione 
dell’istituzione scolastica potrà aiutare a evidenziare il valore formativo dell’iniziativa. 
 
 

ART. 2 
 

Funzioni e competenze del Consiglio Comunale dei Ragazzi 
 
 
1. Il CCR ha funzioni propositive e consultive da esplicare tramite pareri o richieste nei 
confronti degli Organi Comunali su temi, problemi, esigenze ed istanze che provengono dal 
mondo giovanile, così come meglio indicato al successivo art. 10. 

 
 



 
ART. 3 

 
Regolamento - soggetti coinvolti 

 
 
 
1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi sarà composto da 7 Consiglieri, 3 Assessori, il 
Vicesindaco e il Sindaco dei Ragazzi. 
 
2. I Consigli di Classe che decideranno di aderire potranno porre le iniziative di questo 
progetto all’interno del curricolo di Educazione Civica e alla cittadinanza, come occasione 
di potenziamento della capacità di espressione dei ragazzi e sperimentazione delle 
competenze sociali e civiche e democratiche. 
 
3. Agli amministratori del Comune spetta il compito di dimostrare che le idee dei ragazzi 
possano essere raccolte dagli adulti e realizzate. In tal modo il CCR potrà inserirsi nella 
volontà di costruire un reale rapporto educativo tra ragazzi ed istituzione comunale, nei 
due versi: i ragazzi parlano all'istituzione, i rappresentanti di quest'ultima imparano ad 
ascoltare i ragazzi, mantenendoli costantemente informati sulle motivazioni che sottendono 
le scelte che li riguardano. 
 
 
 

 
 

ART. 4 
 

Elettori ed eletti 
 

 
 
1. Potranno eleggere il CCR tutti gli iscritti alle scuole Secondarie di primo grado della SSPG 
di Spormaggiore e gli alunni della classe quinta della Scuola Primaria,  nell’occasione delle 
elezioni dei rappresentanti di classe. La tempistica sarà definita in coerenza con la scansione 
del calendario interno di ciascun CdC, tenuto conto delle esigenze didattiche. 
I consigli di Classe aderenti promuoveranno la candidatura dei ragazzi per la formazione 
delle liste. 
 
2. Potranno essere eletti nel Consiglio Comunale dei Ragazzi gli alunni delle classi prime, 
seconde e terze delle Scuole Secondarie di primo grado coinvolti nel percorso di 
cittadinanza del progetto. 
 
3. Il mandato varrà un anno scolastico. 

 
 
 



ART. 5 
 

Coordinamento del progetto 
 
 
 

 
Sovrintende il progetto CCR un gruppo di coordinamento così composto: 
 
– Un componente del Consiglio comunale. 
  
– Un facilitatore ( nominato dal Comune). 
 
Nella fase iniziale e in fase conclusiva potranno essere coinvolti i referenti dell’Educazione 
Civica e alla cittadinanza che abbiano dato la propria adesione al progetto.  
Il coordinamento del progetto del CCR avrà il compito di coordinare e mantenere il progetto 
nell'ambito degli obiettivi prefissati. 
 
 
 

 
ART. 6 

 
Composizione delle liste elettorali e votazione 

 
 
 

Ogni lista presenterà un proprio programma elettorale. 
 
Ogni lista sarà costituita da un numero minimo di 6 candidati e da un massimo di 15 
candidati;  
 
Ogni elettore esprimerà due voti evidenziando che devono essere di genere. Quindi si vota 
un bambino e una bambina; in caso di due voti dello stesso genere verrà preso in 
considerazione solo il primo nome della scheda. Il Comune, in accordo con la Scuola, si fa 
carico di organizzare dei laboratori preparatori alla creazione delle Liste elettorali. Si lascia 
mandato al gruppo di coordinamento di stabilire modalità, compiti e funzionamento dei 
laboratori. 
 
La scuola illustra il funzionamento delle consultazioni democratiche e coordina l’elezione 
dei rappresentanti. 

 
ART. 7 

 
Tutor – segretario 

 
 
 



Al facilitatore componente il coordinamento del progetto spetteranno le funzioni di Tutor. 
Egli individuerà il Segretario degli Organi istituzionali dei Ragazzi fra i componenti del 
CCR. 
 
 
 

 
ART. 8 

 
Durata e convocazione del Consiglio Comunale dei Ragazzi 

 
 
 
1. Il Consiglio si riunisce, indicativamente, almeno 3 volte l'anno, e la prima entro quattro 
settimane dalla sua elezione. 
 
2. La sede delle riunioni del CCR è la Sala comunale. Possono tenersi sedute anche presso 
altre sedi. 

 
 
 

ART. 9 
 

Composizione del Consiglio comunale dei Ragazzi 
 
 
Il CCR è composto da 10 consiglieri più il Vicesindaco e il Sindaco, così come segue: 
 
-Il sindaco; 
-Il Vicesindaco, 
-5 Consiglieri appartenenti alla lista che ha ottenuto più voti. 
-5 Consiglieri della lista che ha ricevuto meno voti; 
- Tra i 12 eletti verranno nominati dal sindaco tre assessori che formeranno la giunta insieme 
al sindaco stesso e al vice sindaco. 
- 6 rappresentanti di classe come uditori. 
Risulterà eletto Sindaco il/la primo/a indicato scelto della lista vincente. 
Risulterà eletto Vice Sindaco un/a ragazzo/a della lista di minoranza. 
Il Consiglio assegnerà a 3 consiglieri (due della lista vincente, uno della lista di minoranza) la 
funzione di assessore. 
Il rappresentante più votato della lista vincente sarà nominato sindaco; 
Il rappresentante più votato della lista perdente sarà nominato vice sindaco; 
Ogni assessore costituirà una commissione di lavoro. Il compito dell'Assessore è di 
coordinare il gruppo che si occuperà dell'area tematica di riferimento e di relazionare al 
CCR circa i lavori svolti. 
  
 

 
 



ART. 10 
 

Competenze del CCR 
 
 
 
Il CCR si occupa dei seguenti ambiti: 
– Istruzione, cultura e storia locale 
– Sport e tempo libero 
– Ambiente e territorio 
 

 
 

ART. 11 
 

Pubblicità delle sedute 
 
 
Ai lavori del CCR è data adeguata pubblicità. Le sedute sono pubbliche. 
 
 
 

 
ART. 12 

 
Deliberazioni e verbalizzazioni 

 
 
Le decisioni prese dal CCR, sotto forma di proposte o pareri, sono verbalizzate e sottoposte 
all'Amministrazione Comunale, tramite il gruppo di coordinamento. 
Il CCR esercita funzioni propositive, nell'ambito delle materie di propria competenza 
attraverso deliberazioni che sono valide se adottate a maggioranza dei votanti. 
I verbali delle deliberazioni del CCR sono affissi, oltre che nella sede del Comune, anche presso 
il plesso di Spormaggiore. 

 
 
 

ART.13 
 

Funzionamento del CCR 
 
 
 

Il funzionamento del CCR, al di fuori delle sedute, sarà organizzato dal gruppo di 
coordinamento.  

 
 



ART. 14 
 

Rapporti con il Consiglio Comunale degli adulti 
 

 
 
Il Sindaco dei Ragazzi potrà essere chiamato dal Presidente del Consiglio Comunale degli 
adulti a relazionare al Consiglio Comunale sulle attività svolte, sui progetti presi in esame 
dal CCR e sulle istanze da esso derivanti. 

 
 
 

ART. 15 
 

Modifiche al regolamento 
 
 
È data facoltà alla Commissione di rivedere il presente regolamento in base ad eventuali 
esigenze maturate e/o all'esperienza sul progetto in itinere. 
 
 


